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DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Damerà dei Deputati. 
(Seduta del IB maggio — Prti. D« RIult), 

Il diritto di riunione. 
Fra le intorrovazioDi, notevole quella 

di Alessio ohe domanda spiegazioni a 
proposito dell'impedimento opposto dalla 
Prefettura di Padova ad una riunione 
di eooìàlistl. 

jRonc/{(;«('(Sottosegr. Intorni) — Ri­
tiene che l'autorità abbia proceduto 
legalmente in questo caso, perchè la 
riunione veniva a prendere oarattero 
pubblico. Dichiara che le opinioni del 
Ouverno attualo, a proposito del diritto 
riauioiie, sono ben note; questo à il 
più goloso dei diritti sanciti dallo Sta­
tuto e gli uomini ora al governo ter­
ranno sempre fede A questo principio. 
(benissinwj, 

Segue ifn'inlerpellauza di Nociio sul-
l'abusiya condotta di certi funzionari 
ohe.intrigano per acovarsi, col mezzo 
delle loro funzioni, il fondamento per 
le loro.candidature politiche, 

QiotilU. Stigmatizza questi fatti e 
dichiara che so ne verranno a cogni­
zione, sotto il suo Ministero, egli li 
reprimerà. 

Par la Cassa di Previdenza. 
CoUafam. Interpella invocando au­

mento al fóndo dell'invalidità presso la 
Cadsa nazionale di previdenza. Ciò co­
stituirebbe — dice — la migliore pro­
paganda per la bonoitca istituzione. 

Baccelli Alfredo (Sottosogr. Agr.) 
enumera i cespiti che concorrono a for­
mare 11 fondo della invalidità e rico­
nosce che ^uosti cespiti sono insuffi­
cienti per guisa che le previsioni di 
invalidità che fra pochi anni si dorranno 
pagai-e saranno molto meschine. 

Riconosce tutta l'importanza della 
questionò cho sarà trattata da. questa 
Camera quando verrà innanzi ad ossa 
il disegno di legge cho è ora innanzi 
al Senato per un migliore ordinamento 
della Cassa pensioni, provvido istituto 
che torna ad onore del nostro paese e 
Aterita tutta la cura del Governo e del 
Parlamento. 

Senato del Regno. 
(Seduta del 13 maggio — Pres. Saracco), 

La Cassa nazionale di previdenza 
per l'invalidità e la veochiaia. 
Parlano Pisa, YaoehaUi, Zanardelli, 

sulla' (ìyctt's'sìode generale.' Si approvano 
gli ariicoli del progetto di legge senza 
ulteriore discussione. 

."Le rìiorme finanziarie. 
P é l * l a b a i t t a g l i a t m m i n é l n t e 

— Il - p r i m a s o o n t e o - p p o > 
b a b i l B . 

• Homa 13 — Por la discussione dai 
provvedimenti finanziari si sono già 
inscritti 23 oratori per parlare nella 
discussione generale. 

Gli emendamenti del Ministero sono 
quoill già noti ; ma pare che so ' ne 
siano concretati altri. 
' Il Governo si opporrà sìa alla pre­

giudiziale che al rinvio; sicché è facile 
chO' sin dalla prima seduta si abbia un 
voto'politico. 

S o n n i n o b a t t e i n rit i i^tuta. 
Roma, 13: - ^ Parecchi deputati dol 

Centro, compreso Sonnino, pieghereb­
bero ad una maggioro condiscendenza 
per, quaiito riguarda gli sgravi o gli 
emendamenti del governo che si pre­
senteranno, forse giovedì dallo stesso 
Wollemborg. 

Gli iscritti alla discussione sono a 
tutt'o^gi ì seguenti : 

Contro ; De Marinis, Bortolini, La-
càva. San Gìulano, Morpurgo, Vaglia-
sindì. Fasce, Sinibaldi, 

A ^ favóre:, Maggiorino Ferraris, 
Bràiica,, Ziippa, Màiórana, Enrico Rossi, 
Ràvà, De I^ernàrdis, Glrardini, Alessio, 
Abignènto. 

Notate che . parecchi degli isci-itti 
coijtro, o'ome.p,e; Marinis, Fasce, Sini­
baldi ó forse' Vagliasindi, voteranno a 
favore. ' 

Maturità papolapbii 
Roma 13 — L' on., Cabrìni ha pre-

scihtato una domanda di intor'pellani^a ai 
ministri dell'interna odi grazia e giu­
stizia, per conoscere il loro pensiero 
intorno alla 'prova di [maturità politica 
data in questi mesi dal proletariato 
industriale e agricolo dell'Italia od à j ^ 
necessità di togliere dallo leggi vig^nU 
<)ùeliè disposizioni cho contrastano con 
tate 'maturità. 

NOTE COMMERCIALI. 
li trattato di commercio ool-

r Austria. 
Itomii, 13. — li conto Nigra, par­

lando con diversi senatori, ha espresso 
il parere che il trattato di commercio 
coll'Austria sarà rimandato e che si 
otterrà anche un trattamento di favore 
pei nostri vini. 

Il "Trust,, mondiale delie'sete. 
Roma, 13, — Pare accertato che 

entro il mese si costituirà il trust mon­
diale delie sete. 

Dol trust fanno parte i sigg. Chaffin, 
Drigoods, Oi'eery, Marshal Fiold, Wo-
namaker e diversi dei principali pro­
duttori milanesi. 

I carboni inglesi. 
Roma, 13. — Durante il corrente 

anno l'Importazione dol carboni inglesi 
in Italia segna un notevole aumento 
negli anni procedenti. 

Nei primi quattro mesi dell'anno si 
sono già importati 3,500,000 tonnellate, 
vale a dire quasi un milione di più 
che nello stesso periodo del 1900. 

Il fatto ò tanto più importante in 
quanto ohe, per il grande sviluppo dei 
motori elettrici e ad acqua, l'importa­
zione dei carboni avrebbe dovuto, in­
vece, segnare una diminuzione. 

Le BanchOa 
Le immobilizzazioni ridotto alla 

metà. 
lioma 13 — Dalle relazioni dolio 

banche d'emissione risulta ohe dal 1894 
ad oggi le immobilizzazioni sono ri­
dotte alla metà ed anche meno. 

Data questa proporzione, esse po­
tranno essere completamento estinte tra 
sei 0 .sotte anni e quindi di altrettanto 
dovrà essere prolungato il termino sta­
bilito dalla logge bancaria del 1893. 

L'industria cotoniera mondiale 
Lo sviluppo doli' industria cotoniera 

in Kuropn America, ed Iodio si può 
giudicarlo dai dati qui sotto sognati 
che dimostrano, in un periodo di 13 
anni, il progressivo incremento e la 
posizione dell'industria. 

Il numero dei fusi à valutata a mi­
gliaia. 

Gran Baropa 
Brolagna cout nent. Stati Uniti India 

1888-89 48,500 24,RHS 14,060 2,763 
1800-91 44,750 24,035 14,640 3,352 
1892.03 45,279 80,850 15,350 8,506 
189(-g5 45,100 28,2W 16,100 3,810 
1806-97 4(,500 31,350 17,150 4,066 
1893-99 45,400 82,S00 18,100 4,728 
1839-1900 45,400 83,000 19,100 4,945 

L'aumento dei fusi in detto periodo 
fu dunque dei 9i) per cento nello Indie, 
del 35 7|8 0|t) negli Stati Uniti, del 
32 3(5 OjO nell'Europa continentale o 
del 4,30 0(0 nella gran brettagna. 

La materia prima consumata an­
nualmente è rappresentata in migliaia 
di balle da 500 libbre inglesijcome seguo : 

Gran Europa 
Bretagna continent. Stati Uniti India 

1888-99 3,016 3,256 2,166 711 
1894-95 3,250 4,o30 2,619 1,074 
1898-99 3,519 4,7i>4 3,582 1,846 
1899-1900 3,334 4,570 3,087 1,102 

L'aumento del consumo sta in queste 
proporzioni: 03 1|2 0|0 Indio; 70 li4 
0|0 Stati Uniti; 40 li2 0|0 Europa con­
tinentale; 10 IjS per conto Gran Bret­
tagna. 

In questi dati non sono compreso, 
per altro 350.000 ballo di cotone pro­
dotte 0 consumate in Russia, nò 3^5 000 
balle di cotone Glato a mano uell 'In­
dia, nonché quolle quantità poco rile­
vanti di cotone peruviana ed egiziano 
consumato nell' America nord. 

CIFRE E CONFRONTI 
sulla ppoduzione gpanapia. 

Da un recentissimo studio sulla pro­
duzione del grano nello diverse regioni 
d'Europa, togliamo i seguenti risultati : 
L'Inghilterra produce 28 ottol. p. ettaro 
L'Olanda » 22 » » 
La Norvegia » 80 » » 
La Danimarca » 17 » » 
La Prussia » 16 » » 
La' Francia » 15 » » 
L'Austria » 15 » » 
La Spagna » 14 » » 
Vttalia » f) p » 

NOTIZIE DI CORTE. 
Nell'attesa.... 

Rama 13 — L'ostetrico dott. Mo-
risani resterà a Roma fin dopo il parto 
della Regina. 

il parto è aspettato entro il msso. 
Sabato la Regina ebbe un primo ac­

cenno di doglie. 
Il Re ha sospeso la sua gita di cac­

cia all'isola di Montecrlsto. 

Niente invito a Vienna. 
Roma 13 — E' infondato che Nigra 

abbia recato al Re una lettera auto­
grafa di Francesco Uluseppo invitan­
dolo a recarsi a Vienna. 

La tassa w le lettere iiitfrsanoitali. 
Roma 13 — Quanto prima si radu­

nerà a Berna una nuova conferenza 
internazìonala • postalo. Una dello prin­
cipali modificazioni al servizio ohe vi 
saranno discusse sarà quella di elevare 
da 15 a 20 grammi II peso di ogni let­
tera, restando forma la tassa primitiva.-

Verranno pure discusse altro impor­
tanti modifìcnzioni. 

NOTIZIE JIT ALI AÌÌlE~ 
Un caso più unico.,'olie raro — 

Tre nemelli aila.Jeva. 
Alessandria 13 — All'estraziano 

della leva dei nati nell'anno 1881, se­
guita nel vicino comune di Uaasignano, 
si pre.sontavano i fratelli Primo, Secondo 
e Terzo Fo'i'mino di Pietro o di Lenti 
Maria, nati da parto triplo, i cui ge­
nitori sono ancora viventi ed in buo­
nissima salute. 

I tre fratelli si ebbero i festeggiamenti 
dai coliughi della leva e dai compo­
nenti il seggio. 

La famiglia festa solenne 

ALLA CACCIA 01MUSOLIMO. 
Musolino "capitana,, - Arresti in massa. 

Reggio Calabria 13 — Sono state 
scoperto a Reggio, a Palmi e a San 
Stefano, paesello nativo di Muaolino, 
associazioni a delinquere, di cui era 
proclamato « capitano » Musolino. 

La notte scorsa la forza pubblica 
arrostava sessanta affigliati delle as­
sociazioni insieme ai padre, allo zio di 
Mnsolino ed alla sorella di lui Ippo­
lita. Tranne quest'ultima, che fu la­
sciata a San Stefano, gli altri, tutti 
uomini, furono sotto buona scorta tra­
dotti oggi a queste carceri giudiziario. 

Ventitré dogli arrestati sono parenti 
di Mu.solino. 

IL RE E LE CINTE DAZIARIE. 
La Tributut resa che al > 'Re rìoovondo in 

prìvatft udiofìxft l'on. Pìnardi, deputato di Ber-
gAmOi eli, (ìhiesa Dotìiie* con particolare iaterciM 
degli ometti imiue'diatì dell' abbattimento delle 
barpìere'dAflìarie, cobg atulatidoti del-'primo co-
nggtoso ' osempio, dato - da qaosta Impoztaate 
pitta. 

La statistica degli scioperi. 
Roma 13 — Secondo le statistiche 

ufficiali, da! prinoipio dell'anno a tutto 
il giorno 5 del corrente mese, sono 
avvenuti in Italia 210 scioperi. Nessuno 
di ossi diede Iriogo a gravi disordini o 
tutti furono composti, ad eccezione di po­
chissimi la cui transazione'si può ormai 
ritenere vicina. 

Le transazioni oondussoro a un au­
mento di mercedi cho varia da un mas­
simo di 2 lire a un minimo di 50 cen­
tesimi. 

i MERCANTI DI CARNE UMANA. 
Roma 13 — Il Governo ha ordinato 

la ricerca doi responsabili dell'invio di 
emigranti italiani noi Canada per do-
torirli'all'autorità giu'dizià'ria. 

Caleidoscopio 
L'anomasiioo. — Domini, 15, S. Torquuto 

X 
Eflnmerlde slorica. — i4 maggio 1308,— 
Giovanni di Cucagna, corno scrivo il Dogmi, 

aveva lasciato tro Ogiioli, Quarnero lU olia fu 
oanonico, SimeoDO che diodo origini alla r.obilo 
ossa dei tigaori di Vairasone e di Fratta, Odo-
rico li cho continuò la casa di Cuoagna 

Il Friuli, dal 1305 al 1310 ebbe continuo fazioni 
e tumulti dì guerra, altornando i trattati di paco 
0 le rotture con immonao danno del paese. 

Durante questo periodo sembra che ì nobili 
consorti di Cuoagua sì furono divisi; Odoricoo 
Gnarnero seguirono sempre la parto dol Gami-
uose assieme ai signori dì Spilìmbergo o di 
Pràmpero; ì fluii invece del loro zio Adalpreto 
dol ramo dei Zucco, con lo comunità dì Udine 
0 di Cividale parteggiarono per la Chiesa. 

Odorico, cacci to da Cividale nel i4 dimaff^ 
gio del i308, volle rientrarvi per forza e con 
un colpo di mano cerio impadronirai di (juólla 
terra, ma gli falli l'ìmprosa. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su?in'a 
sola facciata 'di biìlsmii fogliò^ 

La seconda esposizione 
di allevamento e sport. 

U N A r > I T T A JPH.I.XJIjAl>fA. 
(̂ o*(rct ÉonHtpondmta). 

Milano, 13 maggio. 
Ben più che una semplice lettera sa­

rebbe necessario, por poter dare anche 
una semplice idea di ciò cho sia \'B-
sposiiione d'Allevamento e Sport che 
venne aperta quest'anno ai pubblici 
Giardini sotto il patrocinio dell'^SiSO-
aianione lombarda dei giornalisti: a 
detta di persone oorapotenti, questa su­
pera di gran lunga tutte le altro del 
genero che si tennero fino ad oggi in 
Italia 0 foi's'anco all'estero. 

Quantunque infatti l'aspettativa fosso 
grande, pure la realtà fu ancora mag­
gioro poiché oltre alia natura col dolce 
clima e II vordo primaverile delle piante, 
anche la volontà ferrea e l'industro 
mano doll'uomo concorsero a render 
lieto quel vasto tratto doi giardini pub­
blici che guarda il Corso Venezia. 

L'interno deil'Esposiziono è ridotto 
ad un vero paradiso terrestre : sotto 
gli ombrasi ipacastani, i tigli o le pianto 
esotìcho, lungo i viali tortuosi, fra il 
verde dolio artistiche aiuole o l'olezzo 
dei fiori, giacciono sparso qua e là con 
.squisita eleganza .stupendo ca.scateilo, 
vasche con zampilli iridescenti, fonti 
artificiali, casette svizzere, costruzioni 
rustiche, latterie, buffels, chioschi, gal­
lerie, altalene ed altre piacevoli cose 
tutte atte a trasformare l'Esposizione 
in un convegno incantevole. 

• * * 

Appena héll interno comincia la sfi­
lata della mostra dei cani d'ogni razza 
e paese; ve n'ha di S. Bernardo, ter­
ranova, danesi, levrieri, segugi, foio, 
selters, bracchi, griffoni, spìnoni, pò. 
inters, spaniels, bassotti, barboni, bull-
doggs, pomerani, volpini, terriers, mups, 
ecc. ecc. tutti bellissimi e rinchiusi entro 
box rispondenti in modo perfetto alle 
regole dell'igiene, della decenza e del 
buon gusto. Interessante oltremuda pei 
cinofili e pel pubblico in genero, è pure 
la classificazione di questi intelligenti 
animali, e le prove sul terreno fatte 
in apposito ring nell'intorno dell'Espo­
sizione stessa. 

Alla mostra canina seguo quelle fo­
tografica che comprende due gallerie, 
una pei dilettanti, l'altra pai profes­
sionisti; quivi si ammirano le pili belle 
fotografie inerenti allo sport, come cani, 
cavalli d'ogni genere, automobili, bici-
elette, battelli a vapore, paesaggi, ve­
dute, usi e costumi, bozzetti alpini, di 
caccia e pesca: gli espositori in questo 
riparta raggiungono forse il centinaio. 

Insuperabile poi sotto ogni rapporto 
ti la mostra degli Automobili e vet­
ture in genero n trazione meccanica. 
Tutto ciò che fino ad oggi l'industria 
e la scienza hanno insiemo esuogitato 
di più perfetto e geniale si trova quivi 
raccolto: motocioiette e motocicli, giar-
diniore, carrozzelle, volturo per servizi 
pubblici e privati, furgoncini da tra­
sporto capaci di quattro quintali, ca­
notti automobili, velocipedi, nonché 
una vera falange di accessori e pezzi 
di ricambio per automobili e motori 
d'ogni sistema, dai fanali o avvisatori 
fino ai costumi -elegantissimi per auto­
mobili, oha/feurs o ciclisti. Anche qui 
lo ditte ospositrici .sono numerose e 
provengono dalle principali città ita­
liano ed estere, 

Il riparto Caccia e Pesca è pur 
esso completo e bellissimo. La raccolta 
b .splendida; v'hanno fucili d'ogni fab­
brica, prezzo e qualità, spade e fioretti 
per schermitori, raccolte di polveri, 
pallini 0 cartuccie, reti per uccellande 
6 pesca, incubatrici, abbeveratoi, nidi, 
gabbie ecc.; costumi eleganti per cac­
ciatori e pescatori, collezioni d'uccelli, 
0 quadrupedi imbalsamati esotici o 
nostrali, superbi trofei di caccia, pesca 
e alpinismo ; ogni ben di Uio, insomma, 
per gli sportisti di tal genere. 

-^ 
Nella penultima galloria Imballaggi 

fra lo ricche mostre di casse e scat-
tolo in legno, cartone, cuoio ecc., pel 
trasporto (Tei generi diversi, notasi la 
ditta Valerio Leonardo di Giovanni, di 
Osoppo, la quale fa bella pompa di sé 
con una scelta raccolta di cesto di vi­
mini pel trasporto dolio frutta e della 
verdura; auguriamo a quest'unica rap­
presentante dell' industria friulana cho 
abbia ad ottenere una meritata ricom­
pensa. 

Per ultimo vione la sezione Apicol­
tura cho sta in quella parte dell' Espo­
sizione ohe guarda il monumento a 
Sirtori. Anche qui sfarzo e ricchezza 

senza pari: vi si trovano apiari, arnie 
0 tutti gli attrezzi inerenti all' apicol­
tura ; poi vi sono raccolte di cere ver­
gini, artistici lavori in cera, miete.in 
flaconi, idromielo, vini al miele ecc., 
in tutto una quarantina di espositori. 

•»-
Questo ' il resoconto strozzata di 

questa bolla esposizione che va otte­
nendo sempre maggior favore da parte 
del pubblico: basti dire che tutti i 
giorni il numero dei visitatori a paga­
mento oscilla sui duemila, Il pubblico 
v' accorre in ispecie la sera dalle 8 
alle IO, quando per la presenza, per la 
Illuminazione fantastica, le musiche, 
il Giopino pei bimbi, lo prove degli 
automobili ed altri divertimenti, l'Espo­
sizione é trasformata nel ritrovo il piti 
divertente o preferito della bella Mi­
lano, (s. u) 

Per eombattere la ptlagpa. 
' La Commissione Provinciale per 

la cura della pellagra anche quale 
Comitato permanente interprovinciale 
tenne una seduta, sabato scor sa ,^e r 
trattare il seguente ordine dèi 'giorno: 

1. Comunicazioni della Prosidenza. 
2. Locande aanitarie io esercislo. 
3. Pollaffrosario di Mogllano Veneto. 
4. Istituzione di cucina eooaomichfi in Provincia. 
5. Sussìdi in pano ai pellagrosi poveri. 
0. OrganìxKaztono dol 11" Congreiao pellagro-

logico nazionale — Bologna 1002, 

• * • • .. 
Kd' eCcone, in sunto, lo svolgimento. 
I — La Presidenza diede comunica­

zione del sussidio di lire 6000 elargito 
alla Oommissione dal Ministero di A-
grtcollura Industria e Commercio « te­
nuto conto dell'opera solerte ed ef­
ficace prestata nello scarso anno a 
fauore delle classi agricole colpite 
dalla pellagra-II. 

Riferì le congratulazioni pervenute 
alla Commissione da molte parti del 
Regno per il premio consegiiito all'E­
sposizione napoletana d'igiene, ricor­
dando quella principalmente del Mini-
storo di Agricoltura che « lesse con 
viva soddisfazione- il vóto della Giuria 
dell'esposizione d' igiene' afTormando 
che non mancherà di continuare il 
suo appoggio morale e materiale af­
finchè la niantropica istituzióne rag­
giunga il nobile scopo ». 

Accennò alla grandissima diffusione 
cho ebbero le istruzióni popolari ]ier 
la tolta contro la pellagra, tanto'che 
finora so ne spedirono 33000 copie a 
richiesta delle Commissioni provinciali 
dol Regno; 8000 a richiesta del Mi­
nistero di .\gricoltura per le cattedre 
ambulanti e per i Comizi agrari del 
Rogna ; 5000 dal Ministero dell'Istru-
ziono pubblica per i maestri dei Comuni 
rurali; complessivamente finora N. 45 
mila esemplari. 

II Ministero di Agricoltura heir'ac-
compagnare le Istruzioni e gli 'Atti' del 
I» Congresso pellagrologico ai diret't'òl'l 
delle cattedre ambulanti, ebbe ad es'^ri-
mere il voto cho 

< il OoVBrao ed il Comitato dì Udìno ahèìtjfio 
ad essere efficacemente èo'adiuvati net loro cotn-
pito dall'opera volonterosa e ìntellìgeiite dì qiiàntì 
sentono il dovere di rivòlgere' le loro cure non 
solo al morale progresso delle classi agi;icpl̂  
ma pia ancora allo stato fisico dei la'v'oratori ' 
della terra cho pur sono principali nerbi della' 
difesa della 'patria >. 

Il Ministero dell'Istruzione nel chie­
dere le pubblicazioni' dichiarò che a-' 
vrebbo raccomandato 

«ai maestri elementari, specialmente dei Co*' 
munì rurali pia-facilmente esposti alla infezione 
della pellagra, di diffondere l'adozione del'pre-
cetti igienici per combattere la funesta mî lattia 
fra i contadini, spiegandoli e eommentaudoir agli 
atessi >. 

Partecipò che sta curando la stamjjia 
della / / • Edisione dogli Atti de lPCon-
gi'esso pellagrologico inlerprovinéialo'di 
Padova, in seguito ad loteressaniieijto 
particolare del Ministero di Agricol­
tura che ne chiese esemplari allo scopo 
d'inviarli ai Comizi agrari 'dei Comuni 
infetti dalla pellagra. 

Diede comunicazione ohe il Consiglio 
supcriore di sanità approvò le linee 
generali per uno schema di legge, allo 
scopo di portare un . d e à à j j ^ rimedio 
cotitt'tì' fa yétiagi^,' affS&tll6TO'le''(Iifo-
posto che il Comitato .fili dal gennaio 
scorso aveva l'atto pervenire ,al R^i^i-
stero, secondo lo quali riteneva si do­
vesse informare quel progetto di legge,, 
le di cui lineo generali si riassumono 
corno segue: 

1. Obbligatoria la apesa per provve­
dere alla profilassi od alla cura della 
pellagra nei suoi primi stadi a carico 
dolio Stato, delle Provincie e doi Co­
muni pellagrogeoi in determinato pro­
porzioni tra essi, 
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2. Oommissioni provinciali e comu­
nali coll'intervento dol sanitario locale 
lopraintanderanao all'opera umanitaria, 
col concorso Joi consigli sanitari pro­
vinciali e del medico provinciale. 

3. Vigilanza sulle importazioni dal­
l'estero del mais, colla confisca di quello 
avariato, a sorveglianza alle rivendita 
e al depositi. 

4. Proibiziono al mugnai di macinare 
granturco guasto. 

6. Limitazione della coltura del mais 
dove, per ragioni climatiche, non può 
giungerò a perfetta maturità 

- » • 

li — Le locande sanitarie attual­
mente in esercizio per il periodo pri­
maverile di giorni 40 sono 35, cioè noi 
aegtienti paesi : 

Cividale, Latlsana, Bagnarola (Sesto 
al lioghena), Lonars, Aviano, Marsure, 
S. Daniele, Villanova, Ghions, Faiedo, 
S. Giorgio Kichinvalda, S. Vito al Ta-
gliamento, Valvnsone, Palazzolo dello 
Stella, Fiume di Pordenone, Pordenone, 
Pasiano di Pordenone (Rivarotta, Oliiac-
ciaia, Ceoohioi), Prarlsdomini, Rooehis 
di Latisana, Moretto di Tomba, Vivaro, 
Basaldella, Fesis. 

Prossimamonto si apriranno altre lo­
cande sanitario a Lostizza, Modano, 
Spilimbergo. 

o r individui annessi sono 666, la 
màggio^'paiate donne a giovani sul quali 
maggiore ò 1' efficacia dol trattamento 
dietetico. 

- ) * • 

III — La Commissiono con oppor­
tuna circolare diretta a quei Comuni 
nei quali non è passibile l'attuazione 
di provvedimenti locali per la cura dei 
pellagrosi, li interessò ad inviare gli 
ammalati ai pellagrosario di Mogliano! 
ricordando che, tenuto conto del con­
corso della Provincia, la retta giorna­
liera a carica dei comuni si limiterebbe 
a Uro 0.40 per,adulti e lire OSO per 
ragazzi. La circolaro fu inviata ai Sin­
daci, Presidenti dello Congregazioni di 
caritii ed agli ufficiali sanitari di GO 
comuni, dei quali floora 1̂ 9 dichiaran­
dosi favorevoli. 

•ut-
IV — Onde facilitare l'impianto delle 

cucine economiche che, nei principali 
centri pellagrogeni della proviucia, la 
Commissione deliberò di concedere sus­
sidi lire SO: — aumentati fino a lire 
100 : — IR ragione dell' importanza 
del paese. Tali cucine economiche do­
vrebbero in determinati periodi som­
ministrare cibo ai pellagrosi poveri 
designati dai medici locali col concorso 
della Commissione nella spesa; funge­
rebbero con ciò da locande sanitarie, 
come già si pratica con ottimi risultati 
in altre Provincie, 

-«• 
V — In occasione dell'inchiesta sulla 

panifioazione in Friuli, i cui risul­
tati saranno quanta prima pubblicati, 
la Commissione rivolse domanda alla 
Congregazioni di caritii per conoscere 
se fossero disposte a fornire gratuita­
mente pane ai poveri designati dal 
Sanitario quali pellagrosi, in sostituzione 
dei sussidi in denaro, tenendo conto 
che la Commissione a sua volta con­
correbbe nella relativa spesa. 

Q\h 69 Congregazioni di Carità, si 
dichiararono favorevoli ad adottare la 
nuova forma di .sussidio in sommini­
strazione di pane; e la Commissione 
deliberò di sollecitare le pratiche af-
Huchà al più presto entri in vigore, 

•UT 

VI — I lavori preparatorii per Vor-
ganiziazione del S, Congresso pella-
grologioo nazionale che si terrà in 
Bologna nel maggio 190S, affidata 
dal precedente Congresso alla Com­
missione Friulana sono a buon punto. 
Giii molte Commissioni e Istituzioni 
pellagrologiche del Hegoo aderirono 
al Congrosso e proposero quesiti e ro-
latorii I Ministri di Agricoltura e 
ieWlnterno ne acoottarono la presi­
denza onoraria. 

La Commissione deliberò di presen­
tare a quell'importante Congrosso le 
seguenti relazioni: 

1. Aziono del Gomitata permanente 
interprovinciale nel triounio 1899-1901. 

2. La geografia delta pellagra noi 
regno., 

3. Legislazione e pellagra. 

PBO^NCIÀ 
8 . Maria la Longa. 

Fidanzamento. 
(L. B.) Vengo con piacere informato 

che da breve tempo è avvenuto il fidan­
zamento tra la gentilissima signorina 
Irma Turchetti figlia ilei noto cav. Carlo, 
consigliere alla Corte d'appello di Ve­
nezia, e il distinto avv. Carlo Miani 
Calabrese, sostituta segretario al Tri­
bunale militare di Venezia. 

Ai futuri sposi i nostri più sìnceri 
auguri. 

Da San Daniele. 
IS maggio 1901, 

Oggi pi>r iniziativa dol Comitato a-
grano nella sala del Municipio, gentil­
mente concessa dalla Giunta, il prof. 
Konomi dell'Istituto tecnico di Udine 
tenne agli agricoltori una conferenza 
sul toma: «Cura preventiva dolla fillos­
sera della vile ». Intervenne numoro.'io 
pubblico, e ciò dimostra l'utilità e pra-
ticitii di questo conferenze. II contadino 
friul'ino sa che, migliorando 1 sistemi 
di produzione, si ha un guadagno mag­
giore 0 più onesto di quello che si ot­
tiene coi dazi protezionisti. 

-«-
La Giunta municipale dì S. Daniele 

ben sapeva cho nella nostra Biblioteca, 
che contiene tesori, esisteva un curia­
lesco disordino, e porciò invitò il Go­
verno a prendere 1 necessari provve­
dimenti par oooserrare il patrimonio 
artistico e lottorario del Comune. Jt 
Governo mandò, proprio in questi giorni, 
un impiegato di>lla Marciana, il quale, 
ci dicono, è persona molto intelligente 
0 saprà adompioro bene il suo mandato. 

C u r a l o i > e d « f Ì N i t i « o . li Tribu­
nale di Pordenone ha dichiarata defi­
nitiva la nomina dell'avv. Btìoa Ellero 
a curatore del fallimento della ditta 
Silvio Floreani negoziante in manìfature 
di Pordenone. 

D o n a z i o n e . I l P r e f e t ^ h a auto­
rizzato la Congregazione dì carità di 
Pordenone ad accettare nell'interasse 
della Casa di Ricovero Umberto I e 
ad incremento del patrimonio la dona­
zione di lire 800 offerta dal sig. Pera-
toner Giuseppe. 

C a d u t a m o n t a l e . A Valvasone 
certa Borghi Vincenza, d'anni 85, cadde 
dalle scale della propria abitazione ri­
portando gravi contusioni alla tasta in 
seguito alle quali dovette morire. 

IL PONTEÌI PINZANO 
ed il pedaggio. 

III. 
Ma allora non si farà più il ponte, 

santo obbiettarmi, vi proclamate favo­
revole e poi aumentate le difficoltà, 
sollevandone anche di quelle che sin 
qui passarono inosservate. Voglia il 
ponte, ma non voglio incognite, voglio 
il ponte ma per averlo non mi nascondo 
nessuna difficoltà; le difficoltà, in fi­
nanza, non bisogna sfuggirle, ne girarle, 
bisogna saperle affrontare e risolverle 
in tempo, se non si vuole andar in­
contro a delle sgradevoli sorprese. 

Il ponte sì deve fare; soltanto invece 
di farlo lasciando all'impresa un diritto 
di pedaggio per 90 anni, lo si deve 
pagare in contanti. 

£ ' stato scritto e stampato che la 
costruzione del ponte giusta il progatto 
dell'ing. Brunetti verrebbe assunta dal­
l'impresa Rizzani per 537 mila lire cioè 
400 mila a carico degli enti interessati, 
e 137 mila valore del pedaggio a ren­
dita capitalizzata. Le 400 mila lire di­
viso in annualità danno quella quota 
a carico del Comuni, per il quale si è 
tanto calorosamente polemizzato nella 
passata settimana. Ma, lasciamo andare, 
non è il rioccuparsi di ciò. L'impresa 
Rizzani, adunque, costruirebbe il ponte 
per 637 mila lire pagabili a collaudo 
approvato, e colle garanzie del con­
tratto. 

Di queste 537 mila, 40 mila ne da­
rebbe il Governo, 80 mila —• cifra 
tonda — ne darebbe la Società del 
Tram.Udine-S. Daniele, 75 mila, si dico, 
ne darebbe la provincia. Sicché 145 
mila si sono già provvedute. Seppur la 
Provincia, una volta che sapesse ab­
bandonata l'idea del pedaggio, non re­
putasse di aumentare il suo contributo. 
Ma non corriamo dietro alle nuvole, 
teniamo forme le 145 mila, per cui 
restano a provvedere lire 392 mila. 

Col piano aoonomioo attualo i Co­
muni devono pensare a 50 annuita di 
lire 15100 — secondo i miei contraddi­
tori della settimana scarsa — di lire 
13654.40 — secondo me. 

Vediamo ora a quale quota annua 
andrebbero soggetti i Comuni se le 
mancanti 392 mila lira si avessero a 
provvedere mediante un prestito am-
mortìzzabile in anni 50. 

Sa i miei calcoli non conducono a 
risultati erronei l'annualità al tasso del 
4.50 per cento sarebbe di lire 19835.98, 
al tasso del 4 per cento lire 18247.60. 
Ed anche questo calcolo ho fatto per­
chè poi non si può dire afî atto esclnso 
che il denaro si possa avere al tasso 
del 4 per cento. 

Siccome però non è prudente, in fi­
nanza, abbandonarsi all'ottimismo per 
non andar incontro a delle facili delu­
sioni, teniamo a baso delle ulteriori ! 
dimostrazioni il saggio 4.50 e praoisa-
mente quel saggio ohe si dovrebbe pa­
gare all'Impresa. 

L'annuita adunque, secondo la mia 
ipotesi, l'annuita da pagarsi dai Comuni 

sarebbe di lire 19835,98 che io, per 
rotondità di cifro, motto lire 20,000, 

' cioè a dire lire 6345,60 oltro alla somma 
cho già i Comuni deliberarono di pa­
gare all'Impresa, 

Questa somma rappresontorobbe per 
i Comuni il coiTÌspetlivo della soppros-
siono dol pedaggio che in questi giorni, 
nella connata polemica, ho visto valu­
tare circa lire IO mila di reddito annuo. 

Como si vedo i Comuni, col piano da 
me proposto, vorrebbero ad ottenere 
già uu maricino di rl.iparmio cho li 
mottarebba al coperto di quell'altra a 
cui andrebbero incontro lo quanto volto 
fossero costrotti, por alleggerire i pro­
pri bilanci, ad applicare precariamente 
il pedaggio per proprio conto, conio 
dirò in appi'09.so. 

Ma non è la sola economia che pre­
senta il piano da me vagheggiato. 

Se non si giungerà ad ottenere II ca­
pitale al 4 per cento si avrà ugualmente 
conseguita un'altra economia notevole 
quella dell'imposta di ricchezza mobile 
che, col piano economico attualo, rosta 
a carico dei Comuni — mentre so si tro­
vasse il denaro a mutuo l'imposta sta­
rebbe certamente a carico dall'istituto 
mutuante. 

Né io credo che possa passare a nes­
suno por la mente che sia difficilo tro­
vare il capitale occorrente Vi é la 
Cassa dai depa.iiti e prestiti, a cui i 
Comuni possono attingere, la Cassa di 
risparmio localo che noi suo statuto 
trova le facoltà di favorire simili ope­
razioni e dovrebbe trovare anche 11 
proprio vantaggio invece di lasciare i 
denari in conto corrente presso le 
Banche perchè favoriscano le proprie 
clientele...; ci- sono altri Istituti di oro­
dito in Italia i quali accordano con fa­
cilità prestiti ai Comuni, specialmente 
se bene amministrati, come sono, ordi-
nariamento, questi nostri. 

(Continua) 
F. L. Samlri. 

Una domanda 
al sig. JU. Sosterò 

; S, Daniele.; ^ 
Nella lettera da lui diratta a mazzo 

del i r n # ' 7 c o r r . all'egregio F.L.Saiidri 
ad intesa dimostrazione del maggior van­
taggio ofierto dal. sig. Rizzani, vedo ri­
portata per estremi la proposta da.que­
sto fatta ,in .data :3:S6ttombre ,1900* s 

'K schiàMaènto 'favóì'iséa dirmt ŝ  
se; par quanto concérao' i'acbèssò dj 
destra,, l'assunzjpne è fatta, od" intèsa, 
a base del progetto Ceóònì, ossia con 
la sti-adà ohe mettByalla Pontaiba; op­
pure a- quello^ (?) 'ooù' strada ehè métto 
all'abitato di fPinzadOrlntando :diré dèi 
progatto di : burla, ,o. meglio di- quelli 
fatti solo sognare perj.v. aver votata la 
somma dr concorso ; questo dico per 
Pinzano.-; ••';»••..:. .-'^ • ' • • • j ' ' ^ '• 

Essendo cosa: ohe' interessa tutti i' 
Comuni da Maniago a Pinzano, e questo 
per primo, e sulla quale havvi mólto a 
parlare, usi la cortesia di dire, lui ohe 
in .punto tutto conosce e fa parte della 
Commissione direttrice, qual forma's'in­
tende imporre, 0 si sogna d'imparre„a 
ieSnitione!!p t-";ft^'';iJ;|t^'H;'ii'? •È.-^ 

Part i 'pur francò, ^enza reticenze o 
forme eijuivéohe, acciò unta bnonaivolta, 
e sarebbe là prima, anqhe qui si sappia 
la"verità, ' • , ' :'^:''\,:[ 
"Pinzano, 10 màggio 1901, 

;,;' /'^ ; • M? e. B. soatton. -. 
L'Amapo BaWggi a base di; 

Ferro-China-Rabarbaro è indicato, pei 
nói-vosi, anemici, deboli di atoifiaco* , 

Depòsito iti Udine presso la Ditta 
Giatìomo Coméssatti.' 

INTERESSI CIVICI. 

Per l'edifiGìa scolastico. 
E le perizie? 

Egregio •Direttore, 
ii;/Udine, 14 maggio. 

' Nella relaziona dol Giuri si legge, 
che molti dèi' progetti, ed in psrticolàr 
modo i :j)iù appfirjsoehti tiirono esclusi, 
perd,hè eócgdenti snella:ispesa. . - : . , 

Nell'avviso del concorso all 'ari . S ' 
si fa,obbliga al conoór^ónte' di presén-' 
tare Mà;p^r,iz!à pfvrticqlàrpggì»^^^ 
spèsa ocoói'reitte. " . - . : : r 

:I diségni dei progetti l'on. Giunta ha 
esposti al pubblico in certi giorni nelle 
sale del castellò.' 'y ', "\][ 
;';jSIo[i:|areÌibe; buona cosa, che anche, 

le,-perizie si potessero esaminare,' al­
meno almeno per i tre fortunati ohe' 
furono prefOTiti?':' 

Favorisca, signor Direttore, rivolgere 
questa domanda all'on, Giunta. 

Mi creda 
, Dev. Eleuteriq. 

La domanda ci sembra, in verità, tanto le­
gittima, elie non duliitiamo aia psr waen ws-
colta aeni'altro dall'oa. Qiunta. 

Cose ospitalière. 
Per la nomina dal primario. 

La oainpagni; deli'opjiVsizione. 
Rloevfamo; ma pbgWetà; Jì pabblioarione 

la aagoante, e ia pnbblteliiano, latjbene — a 
nostro avviso dimoatralo ieri —sia aaaoluta-
menle In errore di ftvnte alla legalità. Ad ogni 
modo, anehe per li fatto elieiè Semata, questa 
lelteni rappresenta uos voo» — di franche e ri-
apetiàbili ,eonvlnjionl ,-r.,cl»», ba dirl.tt9,,.dl;,.tì-
«et4.l«àtllai?.;J';.;j»..'i'!r:;'?,rsS J.i'éJfìsi-

Ho appraso dai giornali ojttfulinii 
còme il Coiislgliò d'ÀmministrazioBe 
dell'Ospedale abbia nella s'òdWà' di do­
menica 6 oorK m. accettata, a Voti 
unanimi; la rinuncia al posto di medico 
primario del dott. Angolo GéoOhi.; -
• L'annunziò', dato dontèmpopiineameuta 
i n d u e giornàltj aoòOmpàmaltì dà' uria 
speòie di autodifesa dall'operato dal 

Consiglio psp 'mio ' ìB'^ 'V^'s^WP^"^!" ' 
peftìhè nessuna notizia era stata d,4ia 
naùfflénó dèlie offerta diìn.iasioìii; ' La 
formi poi dòll'àtihtìnziojerà'ai cosi {là-
lese accusa (proprio quando l'aòoùsàtò 
eri! assbnto) e più 'palese /difègà del 
COiisiglio Ospitaliérò, da 'dovérne 'ai'-
guire iitt fòrte bisógno: di diàoòljà! ed 
infatti — sentito ambo le parti' — è 
assai dubbio cheto còse stienO come ven-
nero esposte nei giornali, come è.dijbbia 
pòi la sómma .urgenza di.;prènderleJ! 
provyedjmanto,,delib8rato ,è ,me|no , tó-
oora quella di' de9Ìg,éaro ^ubitfl; il siiò-
oassore del, C.aoo.ìil, : ,Ma,, qicii,, àndiainò 
adagio, tròppo ha éri-ii'to, ilV.CpnsigUo 
Qspltóliérò. nella qflèsUón.edsliCÓhcòrso 
per il.,medicò primario,'»,sempro,Jn*si-T, 
stendo; sulla poaiinà del, oàa'di.d'sto pfé-
sòèlto,, peroh'è,;- se.,tofna!,.oggij su',,tale 
arèoi^entò, niOh'.si idubbV, pMiidet'è,;^^ 
sèria,ópnsidai^iiziona la,;C!o;sa e ricpiv 
darà 1 precedènti", ;s : ' " ' . '! 

'••''- • • - ^ , " ' 4 { f , •• ' - ' • 

Erano stati soaltlyiljìBrits^ concorso 
i tre mlglion Ì3bMrfi'>6liti : ,* primi Ca-
vai&ani'è'Oooonìv poi sChìa'ruMìiiiii Ma 
il Consiglio OspitaliarO designa;'SOnza 
altro come praferltOf Chiarultini.,, j ,-
:, Il, Consiglio.'.ooBittnalo, tói .sogno" di 

protéa.ta nomina, 'un ; quarto degOOidi'là 
gratitudine è ,dè(,>l8pBtto,,dBlla.éittad|» 
nanza, a deìriOspeflale, ina il,,pon8igÌio 
ospìtailero ; .ri|attjè', àlja ^ sua : vplt!Ì,,jn, 
linea amministràiiYa, 'òttèi^endo .a forza 
djs tsntÙò.d^i^ jpnj .den nuovo;, elettp,' 
ItJtanto il Cavazzafii/si ora; ritìràtq. da,l; 
ooricorsè, ed_ll"0o.i.)3ÌglÌQ ,pspilia,Heró si 
tro^ò, (Costretto; ad 'aopettare.la. tapraina 
dì'!(ibV*'>%ltàwpiMì^ìPlÌ3ti<i^*Mo# 
del prof,':CeeO'ni—;sonza però,: rinun­
ziare al proponiménto di .mettere a,q.uel; 
posto, il Chiairuttini.: , : .;> i ^ ;, : 
; I l plano, .era facile; stancare,il Ce-

opni,, obbligario ja .darà le dimissioni, 
aprire il posto al preterito Chiaràtti,niv: 
anche so .:,ad, onta dei voti,, dol,,Consiglio, 
comunale, • 

Ci tengo a dichiarare ohe. non faccio 
questióne'di •pei'^onbv né,' mt; 'permetto 
giildizt siti; iàeritifdèi' 8Ìngpll!profis8|Ó^ 
aisti, e ohe; mi iimlto ad'e»porre;,}K«n 
sliani di fatto. ^ '' '«:,*! .>; !•;<; 
; 'Durante; il lungo .paripilo':dall'àpoi?;^ 
tura del;dpnooréó^,alla i^|';jioipiba,:'(!; 
Caconi aveva piir; dovuto'.' pensare ,ai" 
òasi 'siioi; ed al ',',S»p'.'à,vvèiii.rèrl?gU, 
aveva intanto 'pttoiiiitò la nómiriaV'a 
medico direttore dell'Osped^lp, diiRÓ-: 
Vigo e qUo,l|à di professore: JE^itittìJàlla' 
Clinica medica 'dì"ròrinÓ;,',ma preferì' 
il '.posto di' Odine, ;óvelspèraV«i' esséro, 
bène aocqltp.y ben' voluto, Avéhdù' lièi 
lungo periodò"dèiràjtésa'inpòmiiiólàto' 
come aiu^o,,raniiò,;;^cpiast,lóq.'|,. Torino, 
prima dr ent)'aro'in;ìf''Dzic)ri6 à Udina, 
non fece mistero ;:dei suo .dasiderio; di' 
voler avefe il titpld che gli pompétÓTà' 
dòpo un anno dì frequenza a quèH'tJiii-' 
versila, •" '•';' "•:^-' '•'.' '";'. •';;;•'"".'•;.' 

Venne, é vero, in ritardo;; ma -pai-lò 
francamente 'dér suo; divijamentó 'é' 
sembra'ottenóssO atiohe; una specìé'dl 
affldamento, di promessa, ohe noii'gli 
sarebbe stato liegatij il;iaezzó'dl conse­
guire utt titolo, al 'quale' 'dori li'n'liirigo! 
lavorò ambiva, ' ' ! . ; ; • > " ; . > ; 

Si trattava;di lasciargli 'completare-
per poche settinaànè 'àrióOra'''il:"dorsò' 
scolastico'e pòi'' tutto . sarebbe finito! 
Ma invece si cercò' in tutti i'tno'dl d i 
scorarlo; jdic^ili^guftarlp e.;;^rfnudarlo 
ad andsi^séna':' non ; m|inWyV _nem,tna 
chi gioVilàIfflètìtè's'irifòi'mavI's'égli'fósié 
in procinto di' andare 0'di .restare.' E 
qiiàtido .il"Oèòoni;'fiducioso ,negli'"affli' 
daineijti ' bbè ; riteneva 'à'fé'r: aivuti; ; 's'ac'. 
cirigeVa''a'partire, ' s i '*ide;:'cOticédèi']B,' 
proprio ail'ultiimo niomento, soltanto 
quindici giorni di permesso—'sal'fp il 
vero — con l'avvertimento di 'non; ih': 
sistere per ulteriori congedi.'' j 

Ora poi, ammesso che il Cacóni' abbia 
desiderato; più di quanto gli si vòlevai 
concedere; amtnesso il ritardo n,é'll'à8-; 
sumere le sue funzioni ; ammesso tutto' 
quello,, chg può ^tara in (avorp del. Con­
sigliò:'Òspitaliaró, si deve' anche';'rìo'ù-
nosoere che, dopo aver fatto tanto saspet-
tarè è sosplrare'i'la riòminaai.proff Ga-
ooni,'si;'pptévft 'ayè.r ,cpa.lw,,'«n,'|p,o'.di; 
indulgoìnz»,,un;rpo,\ di.giii'slàilarghiez?'»,-
ed aspettare queste poche settimane; 

come si ora aspettato anni ed anni 
prima di sentirò la viva urgenza di co­
prire quel posto. 

Non essendovi motivi d'indole tec­
nica, né alcun dubbio sulla rioonosalnta 
capacità del funzionario, non mi pare 
olle sia giusto il diniego di quella ohe 
il Caconi domandava, tanto più che si 
sapeva quanto egli ci tonass» a- questa 
congedo. 

Il Caconi aveva, è. vero, date le sue 
dimissioni, ma si doveva aspettare pritna 
di.accettarle; a,tanto mono — ripoto 
— al dorerà avere tanta*, frslia no) 
dosIgpBré.il suo. suaoassoro. 

« Ma la cosa doveva finire coati» si 
dice per la città; io Invece spero ohe 
cosi non finisca' a, benché mi ripugni 
occuparmi di cose ohe rivestono un ca­
rattere personale, sento il dovere di 
occuparmi por la verità e giustizia, a 
mi auguro cha il Consiglio comunale, 
prendendo in sorla considaraziono la 
cosa, voglia far valore la suo prero­
gative a non subisca quello cho più 
volta ha mostrato di non volere; mi au­
gura dia seruuamonto il suo voto, senza 
preoccuparsi dallo conseguenze che 
questo voto potrà portare nel Consiglio 
Ospitaiiaro. 

E forse, dato le Oondìzioni d! oggi, 
anche un voto contrario al Consiglio 
stesso porterebbe mali minori di quello 
di perdere un medico che ha già dato 
prova di capacità' a ohe sarobbe degno 
compagno di altri valenti, che ' oggi 
sono lustro o'dèooro dal nostro Ospe­
dale. 

Ing.- Oiov; Hall. Kizzani. 

Noi ci limitiamo a rilavare: 
1° ohe sulla rinuncia del Caconi è 

assolutamente Inutile ritornare, come 
dimostramn^O'isri, porphè ^ qualuiiìiao 
ne fosso il diatroscena ~~ essa è oggi 
semplicemente un fatto compiuto e in-
desti'uttibile, per ragioni di lagali,tà; 

2° che ' ad ogni modo il Consiglio 
comunale, come dimostrammo ièri, è 
incompetente ad occuparsi di questo 
punto; 

3° ohe' r.Ammlnistrazione ospitàliara 
ha mosso a disposizione pubblica i do­
cumenti, a solo In base a cognizione 
perfetta di quelli si potrà — senza parò 
alcuna conclusione, iegalmeato — espri­
mere un giudizio morale; 

4" che' lo stessa dott. Caconi nella 
sua lottoi-a pubblicata nel Friuli, sem­
bra esprimere lagnanza per noq essere 
stato esaudito nei suoi desideri, ma noa 
rivendicaziòna di diritti violati, o di 
promesso infrante; 

5 ' che, finalmente — come, dimo­
strammo ieri — il patrio Consiglio, in 
questo argomento^ non ha « prerogative 
da far valere »-, i&a'dniò'ameritè tin alto 
e delicato interasse -^ là 'hiionà cura 
dei servizi ospitalieri — cui è chiamato,' 
come cooperante, a provvedere, 

I documenti esposti. 
il carteggio fra il dott. Caconi e il 

Consiglio ospitaiioro, 
L'incartamento, ieri annunciato a diapoaiziona 

del .pnbbllco, negli 'UfOci munieifiali, contiene i 
seguenti, doeumanti, che acoenniamo .ìn/au^tQ:,; 

i. •— "! satteqibre 190(1 — GlMomalli 
partecipa a Caconi la sua nomiiiMQVìtan-
dolo a prendere possesso dell' ufficio 
entro un mese, 

II — 10 ottobre 1900 —Giacomelli, 
immette il Ceconi nell' esercizio sue 
funzioni. 

Ili — 13.ottobre 1900 — Si coucada 
a Caconi licenza di 40 giorni. In que­
sto frattempo è sostituita d^l compri­
mario Angelini. , , . . 

IV — Verbale delia seduta del Con­
siglio ospitalierodel 13 ottobrot relativo 
al n.,II!. . . - . , ; ,.,:•, . . , . , . 

V -^ S dicembre 1900 — ' Istanza 
motivata di Ceconi acciò vaAgà prò-, 
rogato a tutto febbraio il còqgedò. 

VI — 8 dicembre 1900 — Il presi-
dohte scrive accordando, e invia Uro 
220,23 per stipendio. 

VII — 12 dicembre — Coóoni rin­
grazia e rimanda, denari per ohi ha 
lavorato. 

VIII — 25, febbraio 1901 — Giaco­
melli domanda a Ceconi il giorno del 
suo arrivo, 

IX - 26 febbraio — Lunga, lettera 
di Caconi all'ing. Vaiassi, raccoman-
dantesi presso Giacomelli, per una pro­
roga di permesso, adduèendo sor! motivi. 

X - 26 febbraio — Ceconi al Presi­
dente per il motiva di cui sopra, 

XI - 27 febbraio 1901 — ' Valussl 
consiglia Ceconi a venire tosto. 

XII - 1 marzo 1901 — Ceconi in­
siste in lunga lettera dicopdo; si. ^ à^^o 
tanto per nonlìnare il' Primario, a si 
può aspettare anòhe un po' perchè 
venga, 

XIII - 2 marzo — Vivace lettera del 
Yalussi al Ceconi nella quale si dice 
del malcontento del pubblico verso il 
Consiglio ospitaiiaro per causa del pri­
mario cho non viene mai. 

XIV - 11 marzo — Cecoql domanda 
ài Presidente la proroga del permesi^o 
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sino alla fine doU'aouo sculastioo, la 
«cionca per non interrompere gli studi 
comlnoiati, 

Dice che si rirolgerii al Consiglia 
comunale. 
. XV - 6 marzo — Valussl insiste che 
venga. 
' XVI - Verbale della seduta del Con­
siglio 8 maViia che delibera di invitare 
Goconi a presentarsi entro il 18 marzo 
altrimenti lo si intondorii dimissionario. 

XVII — 18 marzo — Ceconi assume 
il servizio, 

XVIII — 19 aprila — Cuconi oliiedo 
di nuovo il permesso per regolare gravi 
impegni a Torino. 
: XIX - 20 aprile - Il Consiglio gli con­
cede 15 giorni e lo previene ohe in nessun 
basolp'otrk esseregli accordata dilazione. 
: XX — 80 aprile — Coooni accusa 
ricevuta e dice che si poteva rispar­
miare la brdtale chiusa. 

XXI — 2 maggio — Ceconi con let­
tera presenta le dimissioni, 

XXII — Verbale sedata Consiglio 
8 msiggio — Visto che i medici assi­
stenti De Prato e Ambrosio sono am-
bialMi, KÌ delibera di richiamare tele-
gra6camente il Ceconi. 

XXIII — Testo del telegramma. 
XXIV — 3 maggio — Coooni scrive 

«he per motivi di studio e di saluta 
non può venire. 

XXV —• Caconi scrive al Presidente 
8j)jegando i motivi della sua rinuncia, 
;. X x y i ---; 3 maggio ~ Ceconi a Va­

iassi aocusaado ricevuta del telegramma, 
dtite che prima^di riceverlo aveva pre­
sentato le dimissìon), fiiin potendo as-
sòlntamento venire. 
: XXVII — Verbale seduta 5 maggio 

TTT' I'. Consiglio epa molti < ritenuto » 
^ e t t a la rinunc a Ceconi, o delibera 
di proporre al Consiglio comunale, la 
la nomina del prof. Chiaruttini. 

XXyiII — Si comunica a Ceconi 
Vaccettaisione delle sue dimissioni. 
? XXIX — Seduta 11 maggio. , 
'!' Vista la' lèttera del Caconi pubbli­

cata nel Friuli del 10 corr. il Con­
sigliò delibera di trasmettere al Con­
siglio comunalo ed a disposizione della 
cittadinanza gli atti. 

Un'altra interpellanza. 
. Fa presentata oggi anche la seguente 
interpellanza : 
; € I sottoscritti interpellano l'on. 
pianta per sapere perchè il Consiglio 
'd' Amministrazione del civica Ospitale 
bon apra concorso per la nomina del 
imodico priinario. 

Udino, li U maggio 1001. 
f. Francesco Comencini 

; ,' f, Erasmo Franceschinis». 
: E questa è domanda di cui legal­
mente può occuparsi il Consiglia comn-
nale, 

le 
I L'ooor. Morpurgo ha prosentatc» alla O&mara 
Aoi Dopatati la sogueste intarrogau'one : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
i'on, ministro d'agricoltura e commercio 
per sapere se intonda di provvedere 
affinchè le elozioni commerciali ab­
biano luogo ogni tre anni come le am-
ininistrative ». 

' Questa interrogazione è certo inspi­
rata alla preoccupazione delle gravi 
spese ohe importa ogni elezione camerale. 

Queste spese, prima, andavano suddi­
vise; provvedendo ogni Comune a quello 
speciali della propria seziono. Testé, per 
determinazione del Consiglio di Stato, 
furono tutte accollate allo Camere. 

Alia nostra Camera ogni elezione 
costa circa 2000 lire, su un bilancio 
—,'<!redìamo — di 18,000! 

Fer i l p ù i i o i e regionale 1903. 
II «ussidio del Ministero dell'Istruzione. 

Il Provveditore agli studi informò la 
Presidenza. dell'Esposizione regionale 
19.Ó3, che il Ministero delU Pubblica 
Istruzione, accogliendo la domanda del 
Gomitato, accordò un sussidio di lire 
SUO, da pagarsi nel prossimo esercizio 
finanziario, quale contributo alle spese 
occorrenti per la Mostra didattica an­
nessa all'Esposizione. 

Al Collegio Gabelli. 
Giovedì prossimo in occasione della 

festa della bandiera, nel Collegio <t A. 
:Gabolll » avrà luogo anche un saggio 
di scherma. 

Fra gli ' allievi, che daranno prova 
della loro bravura un iutonditoro ci 
designa sin d'ora i signori Salghotti, 
.De Zandonati, Do Paoli, Fioretti, Mion, 
dei Ndchie, Marcuzzi e di Bertarelli 1 
quali promettono molto bene. 

Sono da annunciarsi — oi dice l'a-
wico — questi bravi giovani i quali 
occupano i ritagli di ricreazione, in 
éala di scherma e completare la loro 
educazione fisica. 

Loro insegnante è il maestro Gobbi 

del reggiibento Saluzzo il quale ha sa­
puto acquistarsi non solo la simpatia 
dei suoi allievi, ma ha suscitato in loro 
vera passione por quale cosi nobile 
corno importante ramo sportivo. 

Scuola popolare. 
La lasions di lepaeii*a< 

" £' Itatia nei pgrioiio nnpohoniai} ». — 
Docento prof. G. Rovere, 

Questa lezione ò a complemento di 
quella tenuta la sera di venerdì 3 corr, 

Dire oramai dell' interessamento do­
gli, alunni od iiscoltatoi*i vari ò su­
perfluo. 

Molto opportunamente con chiarezza, 
riassume noi punti principali la lezione 
già tenuta, rinfrescando la memoria a-
gli uditori. 

Comincia con lo asserire ohp per 
Napoleone, il combatlBre !• turchi in 
Egitto era quasi solo un pretesto, ma 
che la mira principale del grande ca­
pitano era quella di ostacolare il com­
mercio doU'Inghilterra — sovrana dei 
mari — unica nazione ohe gli turbasse 
l'irrequieto spirito guerriero. Non andò 
guari però che dovette abbandonare 
l'audace piano, dopo la famosa scon­
fitta toccatagli nelle acque di Abouklr 
dal celebro ammiraglio Nelson, 

Ma contro dì questi non può sod­
disfare la sete della sua vendetta. 

Descrive lo sbarco ad Alessandria, 
l'invasione dell'Egitto, la battaglia delle 
Piramidi. 

Intanto in Italia le coso di Francia 
andavano assai male. 

Con minutissimi particolari descrive 
le condizioni politiche del tempo; spe­
cialmente la tirannide dei Borboni a 
Napoli, citando truci episodi. 

Accenna al colpo di slato che pro­
clamava Napoleone primo Consolo dei 
francesi; la nuova discesa in Italia; la 
battaglia di Marengo e la conseguente 
restaurazione della Repubblica Cisal­
pina, Rileva come Napoleone rispar­
miasse il Pontefice, avendo la precon­
cetta idea di riportare in Francia la 
religione cattolica. 

Descrive, come IJonaparte dividesse 
i troni fra i propri parenti e come 
promulgasse, nei vari Stati, a lui tutti 
tributari e sommessi, scuole, leggi, e 
codici cosidfltti napoleonici, che ebbero 
vigore fino a pochi anni addietro. 

Accenna alla incoronazione a Mi­
lano, u alla memorabile esclamazione: 
— Dio me l'ha data, guai a ehi la 
tocca! 

Passa alla vittoria d'Austerliz, da 
dove Napoleone giurava di sfasciare 
la casa dei Borboni di Napoli, < priva 
di fede, di onore e di buon senso » ; 
alle guerre renane; al blocco conti­
nentale contro l'Inghilterra; all'arresto 
del Papa, eco, ecc. 

' Descrivo ofilcamento la disastrosa 
campagna di Russia colle fatali conse­
guenze, Ano alia caduta del Leone sui 
campi di Lipsia, ed ai breve eromi­
taggio all'Elba. 

Parlando del ritorna dalla disfatta di 
Russia in Italia di Gioachino Murat, ro 
di Napoli, esalta la figura di costui di­
cendo corno tentasse, abbenohè sfidu­
ciato, di riordinare lo stato di quel 
regno, e corno infruttuosi anzi fatali gli 
riescissoro i suoi troppo tardi tentativi. 

Descrivo rapidamente il periodo dei 
cento giorni di Napoleone; la sconfitta 
di Waterloo. 

L'anno 1815 è segnato nella storia 
a foschi caratteri por l'ignobile mer­
cato di popoli che fu fatto; e più acer­
bamente furono dilaniati gli italiani nel 
cuore, nella fedo, nella idoalitit della 
Patria ! 

L'egregio professore, religiosamente 
ascoltato da tutti, in fine dulia lezione 
fu meritamente salutato da frugorosi 
applausi. L'alunno. 

C*ò una signora, la cui vicioanza nou fa punto 
piacere agli uditori, fra i quali il Bottoscritto, per 
il ano iliaturbante cicaleccio, mentre ci tiene a 
ripeterò e afoggiare quanto dice l'iuaeg^ante. 
Non sarebbe meglio che U sapiente a'goora fre-
quoQtasae le epirituali prodiche del mese MurìanoV 

L'alunno. 

D e l i b e f a z i o n i d e l l a G i u n t a . 
La Giunta nella seduta di ieri si oc­
cupò solamente di affari di ordinaria 
amministrazione. 

Il o a v . P i e t r o Hi ian! (Direttore 
dello Posto, oggi in ponsiono) con re­
cente decreto fu promosso ad Ufdciale 
della Corona d'Italia. 

Congratulazioni. 

Scuola «epale di oomputi-
a t e p i a . Ieri sera, 13, ebbero termine 
ambedue i corsi di computisteria 
della scuola serale diretta dall' cgr. 
prof. rag. Civran Girolamo, che con 
sommo zelo ed alletto seppe impartire 
tante utili nozioni. Gli studenti col 
far pubblici i sentimenti di perfetta 
stima e riconoscenza per il loro pro­
fessore intendono compiere un dovere, 
che giovani bene educati non possono 
trascurare. 

Taaaa d'eaepoizlo e pi«en> 
d i t a d i U d i n e . Fu pubblicato l'av­
viso della coinpìlaziono della Lista 
suppletiva 1000 e prinoiparn 1001, 

O p o p a i o f a p i t o . -Ail' ospitale 
vonno medicato Antonia Moro di Pietro, 
d'anni 30, operaio alle ferriere per duo 
ferite all'indice della mano sinistra 
riportate accidentalmente sul lavoro e 
guaribili in 10 giorni. 

G p a w e m a l o p e . Del Negro Gio­
acchino allo 15 e mozzo di ieri venne 
presa da Improvviso o grave malore 
sulla pubblica via. 

Il vigile urbano Chiandetti tosto ac­
corsa lo accompagnò con vettura alla 
sua abitazione in via Tiberio Docianì, 

R i b a l t a m a n t o . Stamane vflr,io 
lo sei certo Pegoraro trasportava al 
Baraccone Nodari in Buldaaseria me­
diante un carro tirato da duo buoi i 
bagagli dei numerosi croati che ora 
emigrano in America, 

Nel ritorno i buoi imbizzarriti fe­
cero andare il carro nel fossato e fu 
nooossario ricorrere all'iuto dogli emi­
granti i quali accorsi in buon numero 
astrassero dal fosso carro e buoi. 

Non vi furonodisgrazie. 

Il prezzo della foglia di 
B O l a o . Oggi, sul mercato, si pagò la 
foglia di gelso da cent, 'Zó a 30 al 
ohilogramma. 

S o c i e t à P p o t e t t P i o e d e l ­
l ' I n f a n z i a di U d i n e . A tutto 15 
giugno p. v. è aperto il concorso per 
l'invio di bambini bisognosi di cura, 
appartenenti a famiglie oneste e pavere 
di questo Comune,' agli Ospizìi marini 
od alle Colonie alpine. 

Il limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina « fissato dai 5 ai H 
anni per ì maschi, e dai 5 ai 16 per 
le femmine. Per la cura climatica al­
pina invece, detto limite è fissato dai 
(3 ai H anni pei maschi e dai 0 ai 13 
per le femmine. 

Le domande dovranno essere presen­
tato alla .sede della società in Via della 
Posta N. 38 nei locali dei Filippini, 
dalle ore 3 alle ore 4 pom. di tutti 
i giorni, meno i festivi, e dovranno es­
sere corredate. 

a) dal curtificato di nascita. 
6J dal certificato di vucinazione 
0) dal certificalo medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una o dell'altra di>lle suindicate 
curo. 

Si prega poi che nell'istanza che ac­
compagna i documenti prescritti, sia 
sempre chiaramente indicata la Via ed 
il numero di abitazione del concorronte. 

La Presidema, 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udini) — R. Istituto Tecnico 

13 - 3 - 1901 i ore 9 oro 15 oro 21 14/5 
or. 7 

Bar. rid. a 0 

ore 9 

Alto m 116.10 ' 
livello dal muro 750.0 764.5 768,2 753,3 
Umido relativo 38 33 •is — Stat'i del cielo Borono mieto sereno sereno 
Acqua cad mm. — .— — i — 
Velo ita 0 dire - 1 zione del vento 2,SE • 8 , a calma 2,B 
Terni, aeotigr. 1B,I zo.o 15 6 14,4 

7 " . . 21 
14,4 

7 " 

All'opera, adunque, con costanza ed 
energia! Noi saremo i primi ad ap­
plaudire all'operato della rimodernata 
presidenza so saprà darci quegli spet­
tacoli che, come in tante altre città 
d'Italia,sono d'una attrattiva speciale; 
si tratta di un giuoco prettamente ita­
liano ed essenzialmente virile, 

*^ 
Beco il risultato della votazione : 
Presidente ; ing. Sendrosun (in sosti­

tuzione di Giacomelli dimissionario). 
Vice Presidente : De Alessandro De 

Panli. 
Nuovi consiglieri : Pagani e Bel­

trame. 

-M"' n-a --"*>>. ' ^ W «BR. M 

T e a t r o H l i n e p v a • U d i n e . 
Il vaudeville del maestro Montioo 

lori e sabato allo provo del vaude­
ville « Il tesoro ritrovalo » assisteva 
un pubblico distinta di genitori e si­
gnore: notammo il Sindaco senatore di 
Prampero con la sua signora. A merito 
dal maestra Montico, li pazionto, del prof. 
Garassini, « l'acciuffane » si può dire 
ohe i cento e più bambini faranno do­
mani sera veri miracoli. 

Abbiamo pièna fiducia che il | bene­
fico scopo e la novità dello spettacolo 
riempiranno il teatro. I palchi o le pol­
trone sono già quasi completamente 
affittati. 

IB Temperatura ; minima 12,4 
mìnima all'perto 10.7 

•. ) m 1 minima . . . . 10.2 
14j Tomperalnra „;„!„. „]i.,p„i„ 8,8 

Tempo probabile: 
Yen 1 deboli o moderati settentrionali. Cielo 

vario, ancora alcune pioggie, temporali sul medio 
veraante Adriatico e in Sicilia, Adriatico nuvo­
loso agitato. 

Cponaca giudiziaria 
PODRECCA ALLE ASSISE. 
Si ha da Roma che furono rinviati 

alle As.sise il gerente dell'Ai'/no, Guido 
Podreoca e Olindo Guorrini; il gerente 
dove rispondere di oltraggi al culto 
cattolico; tutti tre poi di otTeso alle 
istituzioni por l'articolo di Podrecca o 
il sonetto di Stecchetti. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Società del gìooco del fiallone. 
L'aaaemblea di ieri aepa. 
Il concorso dei soci fu scarso; gli 

intervenuti erano "23. Pochini davvero, 
se si Uen conto del numero delle azioni 
sottoscritto ('ii49) e dell'importanza de­
gli argomenti messi all'ordine del giorno. 

Con tutto ciò l'assemblea sì svolse 
in modo esauriente e tutto fa presagire 
che colla otczionu dello nuovo cariche 
sociali la sorte di questa Società spor­
tiva alla quale diverse circostanze con­
corsero ad inpodlre quello sviluppa vi­
tale che tutti giustamente si promotto-
vano, risorgeranno nel modo il più 
soddisfacente sia poi soci come pel 
nostro pubblico, E di ciò noi, che di­
mostrammo in diverse epoche di aver 
preso a cuore lo sue sorti, ci sontiremo 
veramente soddisfatti. 

Enrico Mercatalì, Dirtnort ««pomoul» 

QBANBE LOTTEBIA NAZIOMLE 

Napoli -Verona 
Ì7ESTRAZT0NÌBr" 

li DneiilaseMentoilieGi Pieml 
per l'importo di 

1,300,000 
Lire in contanti esenti da ogni 
tassa e garantiti da 

RUDNI DKL TESORO 

avrà iDogo ìioDrDrogaliìliDeDte 
Domenica 30 Giugno 1901 

Si farà in Napoli, in pioscnza 
del pubblico, con tutte le forma­
lità e cautele a norma di legge, 

s e * Gli Ultimi e più Fortunati | | 
biglietti sono In vendita ^ 

in OBNOVA presso la Banca F.lli GASA-
RBTO di F-aco, Via Carlo Felice, 10. 

In tutto il Itogoo dai principali Bau-
chiori e Cambia Valute - Collettorie e 
Uffici Postali autorÌ7.zati dal Miniatero. — 
la Udine prosso i Cambiavalute signori : 
Lotti e Miani, via della Posta — Ellero 
Alessandro, piazza V. E. — Co/iti Qiu-
seppe, via del Monte.  

I biglietti interi costano Lire IO 
I mezzi biglietti » » 5 
I decimi di biglietto » » I 

Domandare sempre il Pro­
gramma che si distribuisce 
GRATIS.'•atm 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
locente fli clinica melica pciliatrica. 

Consultazioni in casa dallo 13 allel4 
Vili Fraucesco Mantlca, ao. 

Ordinazioni gratuito all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

iHieMéDiìMQrBiiiiiiose 
Ricurreto, all' I n a u p e p a b i l e 

lei pressore s . w . C O R H E S S lì BrDsseiies 

Questa tintura a base Vegetale come 
da certificato rilasciato dal prof. cav. 
G. Nalliiio Direttore del laboratorio di 
cliimioa pre.5so questa R, Stazione 
Agraria Sperimentalo, ò assolutamente 
iniioqua, non macchia la pelle, si 
asciuga rapidamente, è pronta a dare 
un bel colore naturale (Biondo, Ca­
stagno 0 Nero). 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre più innumerevoli successi, 

Dopositario esclusivo pei' il Friuli 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin, 

Opinione del Medico primario 
dell'Ospedale Civile di Poviglio. 

Siamo lieti di conoscoré l'opinione 
del Dottor Luigi Mazzoni, Medico capo 
dell'Ospedale civile di Poviglio (Reggio 
Emilia) e tenente neiresercito, e più 
lieti ancora di poterla far conoscere. 
Siamo convinti che un apprezzamento 
cosi positivo, basato su delle esperienze 
decisive potrà definitivamente convia-
cere l'opinione pubblica del valore e 
dell'efflcaoia delle Pillale Pink. E' sul 
conto di questo ottimo medicinale 9he.ii  
Dott.jMazzoni dà il suo parere.Bcientlfiao. 

SIg. Dott. Luigi MaiienI (da una.fotdgralh). 
« Ilo osporinientato, dice egli, sulla 

mia vasta clientela le Pillale Pink del 
Dott. Williams, e posso atteataro cho 
esse hanno corrisposto complStà'mente 
al loro scopo, sia nei casi di aneiglA 
originaria, d'anemia consecutiva come 
pure nei oasi di sfinimento. Ogni volta 
ohe le ho adoperate contro la tuber­
colosi ho ottenuto un risultato inté­
gra le». 

Non si può essere piti affermativi, é 
davanti a una testimonianza di si alto 
valore, non vi può essere più alcon 
dubbio. Si può dunque nuovamente af­
fermare, appoggiandosi su tali anioritk, 
che le Pillole Pink sono sovrane con­
tro tutte lo malattie .dipendenti dalla 
povertà di sangue e dalla debolezza 
generalo nell'uomo e nella donna come 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, i 
reumatismi e la sciatica. Nei fanciulli 
le Pillole Pink guariscono il rachitismo 
e il ballo S, Vito, Sarà bene, per ul­
timo far osservare ai parenti l'immenso 
vantaggio che possono avere le Pillole, 
Pink sui loro fanciulli al momento dello 
sviluppa. Le giovinette specialmente 
vanno soggetto a dei malesseri.speciali 
in questa epoca, e una cura tanto be­
nefica quale le Pillole Pink sarà per 
esse un pegno di salute per l'aVveoiré. 
Arrivata all'età critica, la donna avrà 
la cortezza, col loro uso, di attraver­
sare, senza troppe noie, questo passag­
gio qualche volta assai difficile. 

Un medica addotto alla' Gasa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a . 
tutte io consultuzionì che verranno in­
dirizzate ai signori A, Merenda e C. 

Le pillole Pink si vendono in tutte 
lo buone farmacie, pressa i negozianti 
di specialità medicinali e presso 1 si­
gnori A. Merenda e comp., rappresen­
tanti generali per l'Italia, via San Vi-
cenzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
B.50 la scatola 0 lire 17.60 lo sei scatole 
prese in una sol volta, franche di porto 
contro cartolina-vaglia od assegno, 

Icqua di Petanz 
dalMinistoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saqlione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico dì S, M. VITTORIO 
EMANUELIÌ : III — uno del cav. Gius. 
Lapponi mudico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof, comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Homa 
ed ex MINISTRO della Pubbl, Istruz. 

Concessionario por l'Italia Aa V . 
Raddo - Udine. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappez'ziere Mar-

cuz'zi, P nle PoscoUe 11, tro-
vansi Je teude di legno traspa­
renti a slecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

Gamere iHDoiDiiigiiate d'altari!. 
llivolger.si ali'Aniministra-

zione del nostro Giornale. 

CARTE PER ALIEVAMEHTO BACHI 

presso le 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio UDINE Via Cavour 

http://9he.ii


IL. F R I U L I 

Ife J îsergloni ,per M Friuli si riceTono ©sel«»ivaBa®ttte'-presiO'-l'Amittìnisti?aìslon0 del Giornale in -Udine 
immiàumimiiamam 

WmMmammlem'm^ »«™ PTOTÌIKIIO «oeri-
"fjPT .i'"*"'dìonalJ, quittiii è il iero rimadio contro la perooospora. 

'It'QVa faiti'l'aitlso kbòt̂ o'è'rltMéltà btiiie,'qt]a)lmD ûo non facemiiio la ptioa aolfo' 
tBi»ion9,iOTreh4idoirÌ8iid«inT o alla Caia unpo'c^ tardi dotto gonsra. Por quello 

U(Mil.>'CoMà<>ri|ie,50 il'taich«llo di ehifi 60; diaci aacchattl t. M, merce afa-
zlon*(8arao,-iwgameoto aoteoipato al"-—'— *-»<-»i>- . . . ._._. .1. . «-„^-_j, 
Hapgli -TiJolforalfJTOibteMeljata t,..ft 
aionatiSaino,'tngaineato anteolpato all'naiaa h>bWlia Lombardie Coutardl, 

Ip̂ jQSsî pÌ gratia. 

fosse. Catappo BRONCHITI. isf.rL:co7ùit'L'"«: 
*UOOD, U a i a r r U , „ola)*CTi«ibd«To1tM.4W|tónì.Olocoi.lar/. 

'èhwina Lombardi ««•;«, ,Qoe«t(j'ooflollenta prodotto fu dichiarato miracoloso^ 
por ì prodigiosi suoi affetti dal prof. Ramaglia, efkeaoÌBsimo piii di ogni al{ta 
rinmtdto dal prof. Cardarelli. Viene falaificata ed imitata da poco gcrupcHoli' 
famaclall e droghieri, biaogaa'pratendéro la vira. Coata L. % il ilai;ani>j»! 
tutta la, farmacìa del inagdo.i Si ipadisca cnaquo contro ritncBaa anticipaCa di 
Lira' 2,60 all'nnioa fabbrica Lombardi e Oonlardi - - Via Roma 343 p. p. naiìbli.' 

k 'fflS™! flri'»k»«»..l..,..i! PUlmioara al» reotnta chiflddlrab 
TISI -Tuftepeolosi Ì^'S^^-^^'ÌÌ-^X::^,^! 

tiano la guarigioQo anche in ammarati già lìcaAÀIati alla ' morte dai medioi. 
ScomiiaritcjipOjt ihfoilli di Kock dail'ospottorato, caua .la totse a la H U n 
'coV wmdAfo dal paio del corpo. Motti ammalati gravi goarìtt'èon qaaau'inìn 
cMjonosat.miWJrto. —iOoata L. 3 il llscoi» 0 ai apaSiicsi in wlto il .MondOi 
dietro rimaaaa anticipata di L. 3.&0 alVuoica fàbbrica Lombardi 0 Oant«rdi< 

lia-l8flP8st8Bia, TÉmimii "^^^rsrrp^ 
^.^-^ - * ' ' ronaìo nello orecchie, di­

pendono daU'esav^^uito aarvoso. La cura cbsj ha dato i migliori risaltati 
beando ritonarwillagrìa a n desiderio di goderà la vita ò coatltaita dal 
5<;ananitor< 0 Bramili di tAicnim preciti Lombardi «j gsntardj, Etìpa^s^ 
In ogni atik. l a l ì r a compleialoostn lira 18 in Italia* tf'sl'iplBitoè'ii IMto'il 
mondo par fraiO! 80 anlidlpatl all'unica Fabbrica Lotohatdl aContaraì.'Nà-
poli. Ti» Roma.'ia^a, p. p. _, . _^, ^_ 
' I ' T i t f iTi |i ii|l III I 1 1 1 n j , , i ( ,111 I H . 

,' l,.ffiMi,al.tr,i««)i,.tt1i.iii,riIiia 

B a nbl i r inÌA l" Irovato flbalmento la tua aplegazione lOioniiHca, giacché' 
a UalVluiD ttell'iatltnlo Paalanr di Parigi è «tato sjfoporto a studiato 

il miorobacillo che fa cadere i capelli. Si ò'constatato al­
tresì cha il capello cado e rinasco.piti Tolfo; .uccidendo però 11 bacillo il ca­
pello rinaèoe e non cado pid. " Sb questi studi ò stata'proparata la Rioi-
«ina Lombardi o Confa'rdi. Distruggerla foVfóra el'dotunie, sirastala caduta 
del capelli e ne promuota lo sViKiipo. — Costa L. 6 il'fl. per poal» L. 6. 
Quattro fi. cura completa in ,.tutto il tnp^do. h. ^0 afttiaìpste a Lombardi e 

tOontwVi, Napoli via Roma 843, p. p. ' ' 

fiotta - BeaiDl • AptPito nevralgia, sciatica ed.af^jDì 
nifeilaiioni dolo'rlflòho frbW—,, 
il* rimedio «ttlìllmè, immìJdiato<' 

noi lìaUama iomiofijf'àétlreumatioo ed antigotloso por eKoèlloni».—••"CMMi 
11,do|ore,i Scompfirlsce ill^onfiore.dopo f poche appiicatloni. BiiiuiiSio if^tK* 
meraviglioso e miracoloso con la sor̂ r,e|̂ a .^^U'ap^ajato a) del^tdlcp.^-^,. 
Costa L. 5 U dacon in tutto il MoÀdo metro ì̂ imossa àheicipaia allwica fan- ' 
brioa Lombardi 0 (ìoitardl Napoli via-'Eotaa'84£|p."p. 

• I " " 1 'I lìJi 'in l'ili I • i I h i U hA 

ctifìlll^Al ^ trovato finalmente la sua cWa radiale 'nolk Smitahina^ 
tjlllUUo' t^Ùhai^i a Cootardi unita al ioduro.''C'iVnrnaiato cìĥ  ti, 

.-' .tale cor* rimana libero coraplelamonta dall'fafeaioBéj ciò 
si à Cfjl^thto daffatto ohe ohi face la cura tre anni, prima ha ripreso la 
malattia liSr'^tere perfettamente guarito dall' inréalqnojréwdonte. Non ai barano 
aborti, nè'̂ ì^ltdl an^ditario. ~ dura compieta'Li'81 in Italia, aaloro Pr. 2b 
anticipali alyFabbnca^Lombardi a Conlardi, Ijap'oU viJ'Soma 343 p. p. 

11 
ai guarisca alcuramerlte con la Cura Oanhrdi. Oramai mi­
gliaia di ammalati 0 mUtiaelui modici no sono convitili, 
b tutto il Mondo oggi il diabete ai ourtii) tal modo.'Si 

permetto il cibo misto 0 si ô tlaua presto la acomparsa .dello succherò e la 
riprosa delle foree. Splendida statistica comuoicata all'Accademia eli Parigi.. 
Menioifa gt'atla chiedendola lion cartolina doppia. — La cura compiota coata 
in Italia C, l£ a ai spedisca in tutto il mondo per 'Fr. 15 anticipati all' unica 
fabbrica Lombardi 0 Oontardl,'Napoli via Roma 343 p, p. 

il restringimento,' la gobeetttf,' doiat)' giàrit! pMJ£* 
mento e sclontificamaateconL'/niastoMaantuettie». 
Finisco'la plfi'ostinai» ieora»ioM.,Son.vì ^lljqi»-La BlenòFPagia 

dio ogoalo e tutto,le altro sjieolalilìsò'no un Inganno perjnttrgii ammaliai, 
prohli a ^«aldnaue parSgons. Agisce oome'̂ HrtrfiKttii'in'fauibllo, pumm-'a-
superabile. Costi L. 2.B0"pBr posta' L, 8.85 antMiiatój 4-Hi'ti. léleataro' 
Fr. IZ, all'unica fabbrica Lombardi e Oonlardi, Napollivla"Kom*:843'p..'p.. . 

Gp»86Ì8tÌ-^n JWoiig Aĵ Mauwni o 0. Via, Saia 12 — Torino, G. Torta, via'Roma, 8— VèHizia, Farm. Trento, Campo S.Oabgìano — Ancona'Bologna, Todlsio 0 Poligòo, Bo'navia — firontt. Cosare PógBao Figli'-- Èma, dolonnal 
'd&r, Cofaó V.'E.," le ! A. mnsoni « 0., Via di Pialr» — Copua, Fralall! Granili - JfM^io, Apttlplli F . S , . - a » ; . P«ganini{*[ontoloono, Lippólìsi Taranto'oUcc; Olita e Fermar!—'pSìSniw'PatralB, Aa'Maiièdda "— 

F.lli Cananii eoo. Depositari i.drr%thb1ilioà ArgeiilìiSa'L. Maìffittl y'O. Alle Esmaralda 668 BiWMO» Â ^̂  • ' • 

Èma, 'dolonnaipjft. 

La BJtta E. Q. Heville & C. di Venezia iti Liquidazione tiene 
in Magaszziijo le seguettti Locotìiotólì, totté nUove di sua fabbricazione 
e di ultimo modello. ; 

N. 2 Locoriicìbili da 4 Cav,alli (>ffietiivî  cadauna L. aS&OO 
» 2 id. da 6 id.' 1 .̂ ' id. » ' 8 * « « 
» 2 id. da 8 id. id. id. » 4X»Ù 
» 1 id. da 14»' id. id. id. » !lt&^'ill 

I suddétti prezzi s'iijtteridQlìo ^pr^nerge posta in vagone Venezia 
compreso imballaggio. 

NOVITÀ PER TUTTI 

BanTflikLfyiiSiSa'fc >" W ' " «Sf'iPBrcuaomBmte dovrebbe ossefd Ip acopo di tutti ,iu.-
fiJUlUft'WiHIKH-li'Ei malato; ma invece raoltiséimi abno coloro eh» liffeiti da malatti-' 

56K«6to (Blennorrn^ie iiì gènere) non jfuardano ohe à'far «otiapariro ai pia presto l'appurci)») 
del malo cB6'h''t'trrmodtrf,'4n«iohè W#i ' tò(*e per sempre é radicalmetato la «BMMI» eho l'h'i 

cradotlo)• « p«r ciò are:a'doperano"astribgenti dannl)8Ì99!*i''B"i*S'j«tl'fe •)B#éjp^i»'W a quella della p r o l s «naneHnrat. Ciò au • 
pid».tutti i giorni a quelli che ignorano t'eaisteni» iieltt'i'pHll«rf|lé '^èl'PrWiSsBk'LUIGI PORTA'dell'UniveMità' di Pa'duva, o dbl'j 
lllì|e^^Ja'|'fH Hoy?4i« ohe costa ì»ro » . 

) Uaesle . p i l l a l e , che contano ormai trentii(|n<ti e,nDÌi.i dì auc(ie;so,iifm 
scoli ai recenti ohe crouiqi, spno, come lo attesta 'il,igjeni<ì diittop fl«»i»i«.(niS»rti, ii a) runico e VOTO nraeaio oue unioimeiita airacq4. 
sadaii^a guariscano r i i d K u l r a e n t e delle predetto-inalakt'tr'fBlenirorragie, catarri rli, e roslriugimenti d'orina). M>>>'lVIIi'3(;jl.uiEi 
HKÌ4ilt £ A ' M A L A T T I A . Ogni giorno viaite medico-cbiiurKiche dalle 1 alle S pu < onsnitt anche psr cornspoudens'^ 

mlMtJt.o, per le sueoontinuo e perfette «•narigioni dagli 
S»rti,'Pi aj l'unico''e'vijfo rimedio ohe ahiOiineiita all'acuii 

che:la sola FaiMacia Ottavio Gaileanì di Milano, cou' Li oratorio,in Piajfa SS.'fiotro e 
Lino, N. 2, poSiiodi' In iTetielc * n»t | t in<ra l« Wo«<it»..del'le vereipillolo-.del l'ro-
fessoni LUIGI''PORTA dell'Univcpsiti di Pavia. 

' lu'nando vaglia postale di Aillre S alla Farmacia .^sitniTilo Te i ses successoro <il >HCt»ll«ibnil —'con.-
i Siiad'arf,"N. 15,''Milàuo - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero: Una scatolat'pillrile'Mei'Pl^fesaortì. a.0B 
oue '̂dì̂  Polvei'e'por^^oqua sedativa, coH'istrnzione sul modo di usarne. 

iHWe I laikn « — '- con -•iAboraturio bhimico 
l^ f l ll*rtS»8»' e ' UD' Via 

flacouè^Uli Polvel'e' por'-aoqua 
RIVENDITORI: In n d i n n , Giacomo Comeasatti, Fabris A., Comclli F., Filippuzzi'rGirolami.'e L. Biasioli;! W4H>(a>lai; C.nZuditli 

a Ponioni farmacisti; Tr io»»», Fa'macia C Z|iiialti,' (5. Seriàvallo; giuria, farmacia I .̂ Andro-ric f 'ri'Cìi'fe, GltlWoni Carlo, Fnzai 
* " -IPJoimr,, G. BAdplm, Jathiel F.; «salano, ?'abilim«Htb'C'. Erba,..ViiiMai!-

N. 72 Casa A. Saiizoni e Òomp., Via Stìa, K Wf ìi^M 'Vio Piolr», N. ' 
principal:' " ' ' " ' • • • 

C, ^«^01 ; l^ba la t ro , A|jii$><frc ; Vnticai'Bji B ó ^ r ; C 
ala,;;^r'S, e'sua Succursale ^ l ^ ^ a Vittorio f'̂ maDuelo, ̂  
• ia't'ùtte lo principali Farmacie del !iof;uo. 

MI&AZiaME GENERALE IXALÌMÀ 
. aQGìpia Biaiite FLOBIO-BOBATTINO 

Conipàì-timettto di Genova 

Socibià'>Anoniina 
Capi-(Sociale . . . L. 60,000,000 
tale j Kmesio • versato . 33,000,060 

Dlreaiona (generale ROIvIA. 
Compaitimeiiil'GeAova Palermo. 

Sedi'Napoli Venezia. 

Scopo delta nostra Casa è di renderlo di oocsunto 
^oneralo. ' 
Verso cartolina rftgtia (ti Lire Z la ditta A. Banfi spediice irt 

fieni pratìdi franco in tutta natta — Vendesi presso tutti t 
prtnaìpall Dronhieri, farmacisti n profumieri del Reapo e dai 
arosUstl (li Milano Paoanipi Villani e Camp. — Zini, cottesi e 
Serni. - Perclli, Paradisi e Ùomp. 

Da non confonderei coi diversi Saponi all'Amido la commercio 
In U d i n e tmvasi Danroieohisr,!) presso II «'gnofl 

A n g e l o i B e r v f t a u t t l in 'via Mercatovooiihio. 

All'UffiOrO-Afl .nun­
zi del Friuli si vénde: 

IlicofttlinaH'iii'fìi 
1.50 e -i.m alia ÌM-
lig'lia: 

Mqfia 'd'tìì?'tf''8; 
lire 2 50 alla bótti-.,, 
gJia. 

>ft«<iun sperona 
a lire a alla botti­
glia. 

Aequtì mgeìÉOii-
m i n o a lì re 1.SO alla' 
bottiglia. 
•mìm il':«lé|<e 

<%rriC4inn a lire 4 
alla bottiglia. ' ' 

CXToiie nttJe*!-. 
Cauo a lire 4 ài 
pezzo. 

'R'oi'd-trine cen­
tesimi 50 al paccoi' 

Mnlcanìxìe il . 
Lpingegà a lire 3 
alla bottiglia. 

Àlk^J^'iA.. AL-JLJÈI^'J^ ' 

T E R N I G E 
> I 1 la fnA.Nai . i iMiTi ;* ISTANTANEA 

Per iontevideo e Buaaos-iires 

Ossa Spaciale della Società 
psnrl'ia^barco di passeggeri « moroi 

UDINE - Via Aqniloja, N. 94 — UOINE Camodti ÌDBt»lls7.i6DÌ a bo^do 

toccando BARCELLONA f 

PartBQze Postali fisse da GENOVA il 1° 615 logoi mese'' 
con vapori ^el^risaiiul <11 p r i p a clfifiae. uh 

VIÀQQ'riN 18 &XOBNI — ìllatiiianeloae a luce elettrioa'l 

Il 15 jyiaggio 1901 partirà da Genova per Bunnos Ayres il Vapore R e g i n a H l a p g h e p i t a « 
P i * e « i oonveniei i t i di |i,a99i ,̂BBi<>- ^ 

• ' 1 
[ 11,20 Maggio partirà da Genova,por New York il vapore (celere) L a i n b ì a r a i a . * 

Ppaazi convenienti dì paseaggio. '|, 
I pagÀijierl di'Uria'otasM godràttn) pM solo passaggio personale in ferrovia DA UDINB A QENOVA il ribalto daH'SÒ par cento, oon-'^ 

I anso dal R. Qoverno fino a nuova ditpeusioni, per COMITIVE. f 

Far BIO-JÀNEIHP e SÀNf OSlBrasile) partenza ogni mese, oltl^Ié'StWdiMel 
mare'lia''famiglie regohinimente costituite di <?d|>ti^,iiii^|. , | 

A ' v V é r t é n x e I Si accVttana merci 'e pasoeg^lori da'Venezia per Al'essandria d'Egitto e per -tiitti-ipoTti, f-
tooo!i|tj,'d»^|af)0oi^t^, del L6v».n^,rM«ir Russo, Indie e due Amoriche. 

Diril'sMl in UDINE alla Sub-Agenzia della Sooietii 
94, 'Via Aquileja — di faccia la Chiesa del Carmino — Via Aquileja, 94. 

Doaandara stampati o schiarimenti ehe si rimattono a giro di Posta. 

ipfìUKrt bisoĵ nq d'oper»'\,t". con trutta 
rf^^iUli^ii può lucidino in^roprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'.iuiml-

'"; nVtì!|^.8li^ li'iìl," < ,^"tìtf "ni •"fUàho 
'.%, .i';niit,. s<»',]<l,nVlfl«'«'S .̂ 

A 'fiìaige fSl cl ì inn 

perl i i iwtfIwiWg, 
Be'ara'iUi.'ttfaggore UcsaiSHo' • -

flsllo StàbiiiraBnto' ^Krfcqs^antio'o .tì.'Ca» 
ranni di Bologna, riufot?» ij/prafi^rTa 
i i|i!)1iyiaJte,(B%^ttjf^£i)| -yantjfjis^gsiti 

tJàa's&toln'<tóy«st; 'SO"' ' '" " '• 

InÉiupferal^ile ! 

j/^,Cfif:^'JC!r•?i»;^•.,,.'••::: . 

di f a n i a mondijnli i \ 
Con esso oWiunquè -. pup 'Stìt-

rare a lucidò con'facilità. -^• 
"Cijinŝ Vvà la bik,nò^leria,' ,. ..', 
I .;Si V9a.d9iin ^4ì9,jH;n?,pn4ò..i! I. Si' vende prè.MO l'AiDBimiBtVtóióre'dei 

I lgi,>rpa!fl- /Jt,,'FK 
gg0i^@QIQqi0Q@Q®®OODO0OOO9®CI®0C> 

' S ' 4;èiii'è'r«i '-^i' «)!siè|̂ li|1ÌetiÉlo pe|l«i y|>o^ralttt> <d«l 
iSàiornale a preaezi di t u t t a convenienza. J 


